
Visita del Consiglio di Stato della Repubblica e Cantone Ticino 
 
Intragna, 18 agosto 2021 
 
 
Onorevole signor Presidente del Consiglio di Stato, 

Onorevoli signori Consiglieri di Stato, 

Egregio signor Cancelliere, 

 

a nome del Municipio delle Centovalli vi porgo il più cordiale e caloroso benvenuto nelle 

Centovalli. 

È un onore poter ospitare il collegio governativo in corpore ed è un avvenimento che entrerà 

negli annali di storia del nostro comune. Abbiamo colto l’occasione per allestire un Libro 

d’onore che con la vostra visita inaugureremo e che vi chiederemo di sottoscrivere. 

 

Il Comune delle Centovalli è nato nel 2009 dall’aggregazione dei Comuni di Borgnone, 

Intragna e Palagnedra; la stessa è stata certamente salutare ed ci ha permesso di essere 

maggiormente progettuali. 1150 abitanti su una superficie di  53 km2 e, ben 22 frazioni (ne 

vedrete molte di esse recandovi a Lionza), una popolazione, over 65 anni sempre maggiore 

– che nelle frazioni dell’Alta Valle raggiunge quasi il 50% - con i 2/3 delle abitazioni che sono 

secondarie- Le sfide presenti e future da affrontare sono importanti.  

 

L’attuale Municipio è composto da persone entusiaste, motivatissime, e di grande 

esperienza, che amano il proprio territorio e la gente che vi abita. Ciò è essenziale, ma non 

è sufficiente; abbiamo evidentemente bisogno della solidarietà cantonale. Il Ticino è come 

un albero, se le radici e il tronco si sviluppano nel Sottoceneri e i rami più importanti nel 

fondovalle del Sopraceneri, i rami più fragili e più sensibili alle intemperie dei cambiamenti 

economici, sociali e ambientali sono nelle Valli. Ma proprio come spesso accade con un 

albero, la gente ammira i fiori che nascono sui rami più periferici.  

 

Non voglio essere troppo prolisso e pertanto mi limiterò e mi permetterò di esprimere per 

ognuno di voi Consiglieri un tema, per far comprendere quanto sia importante per il nostro 

Comune poter dialogare con voi e contare sul vostro indispensabile aiuto. 

 

Inizio con il Presidente Bertoli, segnalandogli come per un Comune di Valle come il nostro 

poter mantenere la scuola sia essenziale. Ogni chiusura significa un fiore che scompare 



senza lasciare più frutti. Benvengano le collaborazioni, aperti al discorso degli Istituti 

scolastici minimi, ma non a discapito delle sedi più piccole. 

 

Al vicepresidente Zali esprimo un ringraziamento per aver finanziato le nuove funivie di 

Verdasio-Rasa e Intragna-Pila-Costa, ci stiamo impegnando affinché quanto si realizzerà 

sia innovativo e diventi anche un fiore all’occhiello per l’intera regione. Con il suo 

Dipartimento abbiamo molti temi aperti, ci terrei a sottolineare l’importanza della mobilità e 

del trasporto pubblico 

 

Al Consigliere Gobbi, anche come abitante di un comune di Valle, invito a tener conto nella 

riforma Ticino 2020 e nella perequazione finanziaria, che i Comuni di valle come i nostri non 

hanno più margini di manovra per tagli o aumenti di imposta o di spesa se non compensati 

adeguatamente. 

 

Al Consigliere Vitta segnalo che progetti innovativi, sostenibili economicamente e che 

generano un indotto sono perle molto rare. Abbiamo individuato alcuni progetti che si 

correlano, i quali, come pezzi di un mosaico, compongono un disegno strategico più ampio. 

Con il Masterplan delle Centovalli abbiamo tracciato il quadro, ora vi è bisogno di tutto il 

sostegno possibile per realizzarlo. 

 

Al Consigliere De Rosa indico come i nostri anziani rimangono i nostri fiori più cari, staccarli 

dai loro rami significa per molti il sole al tramonto. Qui ad Intragna abbiamo la Casa anziani 

San Donato che si occupa in modo eccellente di loro. Nondimeno, una parte di loro ha 

bisogno di trovare una collocazione intermedia, come ad esempio gli appartamentini protetti 

per poter gioire ancora della propria autonomia. Auspico che il Cantone possa sostenere 

finanziariamente questo tipo di iniziativa anche da noi. 

 

Termino con un augurio…… una frase che ho letto un paio di giorni fa e mi è piaciuta tanto. 
 
…e poi ci sono quelle giornate in cui tu e il sole non temete nessun tramonto…  
 
e noi ve ne auguriamo tante di quelle giornate. 
 
 
Vi ringrazio per la vostra attenzione e un ottimo proseguo di giornata. 
 
GRAZIE. 
 
 
 
Michele Turri, Sindaco delle Centovalli 


